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Foglio n.2
 

cui entrata in vigore non dovrebbe avvenire prima del prossimo mese di dicembre)- che 
seppur obbligatoria, la fase di sperimentazione da parte degli operatori del SISTRI 
effettuata in modo incompleto o ritardato rispetto alla data del 1° ottobre 2010 non darà 
luogo ad alcuna sanzione di carattere penale. 

 
Da ultimo va segnalato che, nonostante le disposizioni di quest’ultimo decreto, permangono 
numerosi problemi per una corretta operatività del SISTRI: 

- in primo luogo, il completamento della fase di ritiro delle chiavette USB da parte delle 
imprese e di montaggio delle black-box sugli automezzi, per il quale sollecitiamo tutte 
le imprese a rispettare gli appuntamenti presi con le officine, dotandosi delle 
necessarie carte SIM da inserire nelle citate scatole nere; 

- in secondo luogo, la verifica di funzionamento dei menzionati dispositivi elettronici, 
suggerendo alle imprese di segnalare eventuali malfunzionamenti o rotture sia al sistema, 
sia a chi ha consegnato le chiavette, sia infine alle officine (per quanto riguarda le black-
box); 

- l’operatività del sistema nelle diverse fattispecie di trasporto (cambio percorso, cambio 
autista, cambio veicolo a motore; carico parzialmente accettato; sub-vezione, ecc….), 
rispetto alla quale si chiede alle imprese di segnalarci eventuale incongruenze contenute nel 
sopra citato manuale operativo SISTRI; 

- la grave situazione dei trasportatori stranieri, per i quali non è ancora obbligatorio iscriversi 
all’Albo gestori, al SISTRI e munirsi dei dispositivi elettronici. In tal modo – cosa che 
Conftrasporto ha evidenziato a tutte le Autorità competenti (Ministero Ambiente; Ministero 
Trasporti; Commissioni Ambiente e Trasporti della Camera dei Deputati) si attua una 
concorrenza sleale a danno delle nostre imprese italiane e, soprattutto, si perderanno  le 
tracce all'estero dei rifiuti pericolosi prodotti in Italia, per cui il SISTRI non raggiungerà il 
suo obiettivo; 

- l’impossibilità di garantire la tracciabilità dei rifiuti consegnati agli impianti di stoccaggio 
intermedio autorizzati in D13; D14; D15 ed R13, oggetto di lavorazioni e/o 
accorpamenti/miscelazioni.  

 
Su tali questioni Conftrasporto continuerà a sostenere le proprie richieste. 
 
Il testo del Decreto in oggetto e stralcio della guida per il conducente sono disponibile al link sotto 
indicato. 
 
Cordiali saluti. 


